
Acelo 
Balsamico 
del Duca 

di 
Adriano GmoUs.r.L 

410» Spintono 
Vii Materne. 84/86 
Telefono OSW4M47I ! Un ita 

A I > f N O 7 1 . N . 1 4 SPCD. IN ABE POST. GR. 1 70 GIORNALE FONDATO DA ANTONIO GRAMSCI . MAf*TEDÌ:WGENNAIÒ;^;9*Mà5fc^ 

Pronto un decreto del governo ; 
per tutelare il diritto della Comunità 

Gli ebrei al voto 
Urne aperte 
anche lunedì 28? 
L'ipotesi di prolungare le elezioni al lunedi 28 per 
permettere il voto degli ebrei toma clamorosamen­
te in campo. Ciampi si è chiarito con le comunità 
israelitiche e si prepara a un decreto-legge. Scalfaro 
è d'accordo, i presidenti delle Camere anche. For­
malmente anche tutti i partiti. Fassino: «Una deci­
sione saggia che ripara una ferita». La via però non 
è agevole. E Pannella pensa ai suoi referendum... 

Non ci saranno 
italiani di serie B 

PIERO FASSINO . 

LJ annuncio dato dal 
governo di - voler . 
predisporre ' u n o • 

strumento - legislativo che 
consenta ai cittadini italiani. 
di religione ebraica di poter 
assolvere al diritto elettorale. •; 
senza contravvenire ai loro .: 
precetti pasquali, è un atto 
di grande sensibilità e sag- '. 
gezza. ••'-• - ,;.; 

L'amarezza profonda vis-
suta nei giorni scorsi dalla 
comunità ebraica italiana 
non poteva che essere ccn- « 
divisa da,ogni donna e da 
ogni uomo che creda nell'u- • 
guaglianza del diritti per ; 

ogni comunità e per ogni in­
dividuo, nel la difesa del le • 
minoranze, nel rispetto delle > 
differenze. Ed è per questo 
c h e nei giorni scorsi abbia- " 
m o unito la nostra voce a '.• 
quella degli ebrei italiani e 
di tanti altri per chiedere alle -
nostre più alte autorità di < 
compiere un atto c h e dime- ; 
strasse c h e nel lo Stato italia­
no vi 6 pari dignità per tutte 
le religioni e pari diritti per 
ogni cittadino. •&?• •"• !"'<?.-: -•••• '•£• 

Ci auguriamo che la mio-
va iniziativa di Ciampi riesca ' 
ad accogliere le esigenze di 
rispetto della Pasqua ebrai- . 
ca- avrebbe un valore non 
solo per la nostra società, • 
ma rappresenterebbe una - me una clava da chi voleva 
positiva sollecitazione alla • solo raccattare - qualche 
comunità intemazionale e : spicciolo di malsana notc-
ad altri governi. Affermare,; ' rietà. Cosi come è patetico 
infatti, valori di civiltà, di più- V. vedere che si sono scoperti 
ralismo. di tolleranza non e ': -amici degli ebrei-persone e 
soltanto importante in sé, ' mondi del tutto assenti e 
ma lo è tanto più oggi in ;- muti in anni in cui agli ebrei : 
tempi in cui nella «civile» Eu- ','•' italiani sarebbe servita una 
ropa tornano a manifestarsi •'• vera solidarietà, - v ,-,.,.•>.( 
preoccupanti fenomeni di Ma a questi comporta-
antisemltismo, : intolleranza :' menti hanno risposto per 
e xenofobia. • : •'<••:•••••<•-• •••:•. prime proprio le comunità 

Peraltro non è in gioco, in r ebraiche che - senza celare 

to compiere al Rabbino 
Toaff e, da ultimo, la ricerca 
di una soluzione, se non le-

. niscono l'amarezza fin qui, 
>. patita, dicono però in modo 
inequivocabile che Ciampi 
era ed è ben consapevole • 

• che la coincidenza fra la da- :'• 
' ta del voto e la Pasqua ebrai- ":" 
ca - pur rappresentando un -
fatto del tutto anomalo, in • 

' nessun caso ripetibile e cau- ', 
, salo unicamente da una si- • 
tuazione eccezionale -

-avrebbe aperto ferite lace­
ranti e dolorose. •,;,;-•';•; 

S- oltanto il cinismo di : 
alcuni .uomini politici 
poteva consentirsi di 

• strumentalizzare. gli,. ebrei ; 
italiani per una manovra 

: propagandistica di pessimo • 
gusto. Se la data del 27 mar- : 
zo è apparsa, ad un certo 

' punto, l'unica praticabile 
' per convocare le elezioni, • 
: non poca • responsabilità ' 
portano coloro che hanno 
cercato in questi mesi di Im- • 
' pedirc In ogni modo che si ' 

: sciogliessero le Camere e 
: hanno fatto di tutto perché 

non si potesse votare il 2 0 . 
marzo. Ed é davvero p e n o s o 
vedere c o m e una cosi deli- . 

. cata questione etica e istitu­
zionale s ia stata brandita c o -

Italia, soltanto il rispetto c h e 
si deve ad una religione. È in 
g ioco a n c h e quel principio 
di parità tra le diverse c o n ­
fessioni c h e lo Stato italiano 
ha voluto riconoscere for- ; 
malmente c o n l'Intesa e il 
suo recepimento nella legi- ' 
slazione italiana c o n un'ap­
posita legge costituzionale. 

Le espressioni ' sincera- : 

mente sofferte c o n cui * 
Ciampi ha domenica sera • 
giustificato ' - l'impossibilità : 
tecnica di svolgere le elezio-

dissenso e amarezza - han 
' n o rifiutato la rissa e si s o n o 
:' battute civilmente per Taf-,; 
V fermazione delie proprie ra- ' 
S gioni. •--•->:• z: i..- :.T ..,.••• 

Quel c h e serve oggi non è ' 
fomentare nuove guerre di 

' : religione, né u n o scontro ' 
. frontale tra ebrei italiani e ',' 

' i s t i tuz ion i - c h e si risolve- :: 
rebbe soltanto in un danno 
per le comunità ebraiche 
medes ime - m a invece rian­
nodare i fili di una conviven- ' 
za c h e consenta ad ogni cit-

ni in data diversa dal 27 ; tadino italiano di religione o 
marzo, le reiterate e d espli- - /cultura ebraica di sentirsi 
e l le scuse del presidente del pienamente partecipe della 
Consiglio agli ebrei italiani, vita e della società naziona-
la visita c h e Ciampi ha volu- le. 

mmamamBmmmxmmmmnm 
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Giovedì -,. 
20 gennaio ' 
in edicola 
con 
l'Unità . 
il II volume 

Sergio 
Zavoli 

Sabato 
22 gennaio T . . 
ii in volume jLa n o t t e 

Una scossa del grado 6.6 della scala Richter colpisce Hollywood e la California: 24 vittime 
Edifici incendiati,'autostrade e aeroporti fuori uso, mancano la luce e il gas. Appello di Clinton 

Sventrata Los Angeles 
Terremoto, fiamme, paura e morti 

. Alcune auto tra le macerie di un viadotto stradale crollalo per il terremoto 

L'intesa con il gruppo «di Ivrea prevede contratti con orario e salari ridotti e riqualificazione 

Accordo aU'Olivetti, vince la solidarietà 
Fiat s d è p ^ 

MIEEMHBIME 
Il procuratore Catelani 

«Una leggfe spedale 
per uscire da Tangentopoli» 

Come si è fatto per il terrorismo, è necessaria 
una legislazione speciale anche per uscire ; 
dall'emergenza di Tangentopoli. Lo ha detto 
ieri il procuratore generale di Milano, Giulio 
Catelani, inaugurando ; l'anno giudiziario. • Il 
pg, che ha liquidato le polemiche sulla car­
cerazione preventiva, ha rilevato lo scarto tra 
la rapidità delle indagini e la lentezza dei 
processi e si è detto favorevole all'utilizzazio­
ne della tv nei processi. Il presidente del Se­
nato, Spadolini, presente alla cerimonia, ha 
commentato positivamente il discorso di Ca­
telani: «Ho notato bene il riferimento alla le­
gislazione di emergenza anche perché ri-
mandava a una mia legge del 1982 che ci 
consenti di battere il terrorismo, sono con­
vinto che quell'impegno sia ancora attuale». 
Spadolini ha detto di non essere d'accordo 
solo sui processi in tv. , : .••.-,v-r."- •: 
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Niente licenziamenti, niente cassa integrazione a zero 
ore. La vertenza Olivetti si è chiusa ieri dopo una non stop 
di tre giorni con un accordo che accontenta azienda e 
sindacati. Per i 1900 «esuberi» del gruppo di Ivrea previsti ; 
contratti di solidarietà, contratti di formazione e mobilità 'li. 
lunga. Alla Fiat, invece, ieri è stata la giornata delle prime £ 
lettere di cassa integrazione e dei primi scioperi ad Arese *• 
e a Mirafiori. Domani si fermano le tute blu milanesi. " v 

EMANUELA RISARI 

• i ROMA. È arrivata al tra­
guardo la maratona Olivetti. 
L'accordo raggiunto ieri sera 
al ministero del Lavoro tra * 
azienda e sindacati consente ; 
di gestire in modo non trau- ' 
matico 1.932 «esuberi» (ZO in • 
meno rispetto a quelli inizia- , 
li). Passa il modello dei con-.: 
tratti di riqualificazione e degli 
esodi consensuali ed incenti- -
vati. Abbondante utilizzo dei 
contratti di solidarietà. Positivi ! 
tutti commenti. Giugni: «Che 
soddisfazione». De Benedetti: 
«Il nostro obicttivo è ncccare 
sempre il consenso» La Fiom 
«È un accordo che dovrebbe 

'fare scuola». Più cauti i dele-
'; gali. Ora l'intesa sarà sottopo­

sta al giudizio delle assemblee 
dei lavoratori. • •»•<•\ i..-v ; 

Alla Fiat, intanto, ieri sono 
arrivate le prime lettere per la • 

. cassa integrazione a zero ore ; 
, degli impiegati che «salvo al- '•-
: tre disposizioni» resteranno a : 
: casa per 23 settimane a parti- ' 
- re da oggi. Domani toccherà a ' 
4.500 operai. Sempre ieri scio- : 
peri ed assemblee a Mirafiori 

• ed Arese. Bloccata per un'ora -
l'autostrda •- - Milano-Varese. ' 
Domani sciopera Milano, To­
nno lo farà la prossima setti­
mana 
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GRECIA 

Sciovie 
eEMsneyland 
sull'Olimpo 

Progetti depositati alla 
Cee per costruire sul 
sacro a monte Olimpo 
sciovie e una Disney-
land hanno suscitato 
l'indignazione - degli 
intellettuali greci e di 
una '••••• organizzazione 
ambientalista. In -, un 
manifesto essi chiedo­
no al governo di Ate­
ne di fermare l'assalto 
della speculazione nel 
luogo più sacro e ric­
co di simboli dell'inte­
ra civiltà occidentale. 
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«SU OPERAI 
DELLA FIAT 
SI S£r4TDr40 
SOLI 
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Sere orsono, guidando c o m e un'anima persa nella notte, 
provai un grande sollievo ascottando un'intervista radiofoni­
ca a Rocco Buttigliene, filosofo cattolico e probabile segre­
tario della nuova De. Citando don Giussani, il P a p a e Augu-
sto Del Noce, quest'uomo mesto ma a suo m o d o vigoroso 
indicava nel «relativismo» il d e m o n e moderno, e nel servire . 
la Verità la sola via di salvezza. Poiché niente è più relativo : 
della mia conduzione di vita, decisi di invidiare a Buttigliene -
le sue serene certezze e, sia pure di riflesso, di servirmene ' 
per consolazione. Ma e c c o c h e i giornali di ieri riportano i * 
propositi elettorali di Buttigliene. Disceso dalla citta di Dio a 
quella degli uomini, il poveretto ne è tramortito, e pare un 
turista nel su?, bene accetti i voti leghisti, si a quelli di Fini, . 
datemi pure un po' di suffragi laici, Buttiglione compra tutto. 
La sua bisaccia, in quattro e quattr otto, e già co lma del «ses­
santa percento dell'elettorato c h e non vuole i comunisti». E 
il «relativismo»? Quello fa male allo spirito, mica al partito In 
fondo, tiro un sospiro di sollievo. Se sbraca pure Buttiglione, 
chi s o n o io per farmi degli scrupoli? Domani mi ubriaco, pie- j 
ch io i bambini e vado al tabarin. Per la Verità c'è sempre 
tempo. - . - . . . . . - - , 

- :ì>; --:- ii^:l;'•.:•: MICHELE SERRA 

Oggi chiude la De 
E Mino rifiuta 
il patto con Bossi 
Cinquant'anni di storia de finiscono oggi, 18 gen­
naio, anniversario dell'appello di don Sturzo ai «li­
beri e forti». Nel pomeriggio nasce il Partito popola­
re. Ma in mattinata i centristi si separano e si orga­
nizzano autonomamente. Le urgenze del voto e le 
pressioni su Martinazzoli perché apra alla Lega. Ma 
lui non cede. Preferisce restare al centro e tentare di 
diventare l'ago della bilancia. I dubbi di Segni. , 

" '. ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. Ieri ha incontrato il 
leghista Maroni, accompagna­
to da Formigoni. Ma Mino Mar­
tinazzoli ancora una volta ha 
detto n o al Carroccio. Ha pre­
ferito seguire il consiglio del 
giovane Bachelet: «Non d o b ­
biamo temere di perdere ileor-
pò, ma chi ci uccide l'anima». 
Con questo biglietto da visita 
oggi si presenta ali 'istituto Stur-
z o per celebrare la nascita del : 

dalla De non nasce solo il Pp. 
In mattinata i centristi di Casi­
ni, Mastella, D'Onofrio e Fu­
magalli presenteranno la loro 
organizzazione, c o n simbolo e 
programma (a m e n o c h e non 
decidano all'ultimo momento1 

d: far slittare tutto a sabato) . 
Intanto Segni continua a soffri­
re: aprire alla Lega (domani 
con Buttiglione incontrerà Bos­
si) o restare ancorato a Marti-

Partito popolare. Davanti ad •'• nazzoli? I sondaggi consiglia-
una ottantina di persone verrà 
presentato il programma e il 
nuovo simbolo, c h e conserve­
rà lo scudocrociato. Sabato, 
poi, la convention. Ma oggi 

no di non accodarsi al Carroc­
cio. La storia della De, lunga : 
cinquanta anni e un ricordo di 
Luigi Granelli, c h e non si can­
dida più. . ,.. . 
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Metti un'autopsia una sera in tv 
• • Non sono certo che il 
dottor Michael Baden passe­
rà alla storia dell'arte e della 
comunicazione visiva come 
accadde all'olandese Nico- > 
laes Tulp, suo illustre prede­
cessore, effigiato da Rem-. 

: brandt mentre svo lge la fa-
, mosa Lezione di anatomia 
• La bellezza di questo quadro > 
sta nella salma quasi integra 
che campeggia ; al centro, 
nell'attenzione quasi religio­
sa degli allievi, nel volto e 
nelle mani di Tulp che pa-

' droneggiano la scena. La tra­
smissione di Autopsy prean­
nuncia, invece di quelle figu­
re proiettate alla conoscenza 
dell'uomo, scene macabre 
che vengono fin da ora defi­
nite come «le più orripilanti 
immagini mai comparse alla 
tv americana». :>:,; , i, :-.- .,-

Non sono neppure certo 
: che dai proclamati successi : 
di Michael Baden nel risolve- : 
re, attraverso le autopsie, i 
più complicati casi giudiziari, 
trarrà ispirazione letteraria 
un novello Conan Doylc, che . 
come è noto costruì il perso­
naggio di Shcrlock Holmes 

Telecamere puntate su un tavolo ana­
tomico trasformato dalla atroce banali- '•} 
tà delle immagini in una rassegna del- X 

; l'orrido e del grand guignol: un'ora di 
trasmissione ad alta morbosità destina­
ta dal canale via cavo Hbo al pubblico f; 
statunitense. È l'ultima ' trovata nella -
guerra dell'audience. Il programma si : 

intitola «Autopsy: confessione of a me­
dicai examiner», ed è dedicato alle vi-. 
cende professionali di un anatomo pa­
tologo, Michael Baden, che ha disse­
zionato, tra gli altri 20.000, J. F. Kenne­
dy, Luther King, Malcom X, Andy Wa-
rhol. «Alcune delle più orripilanti im­
magini mai comparse in tv». -

moderno detective-scienzia­
to, basandosi sulle straordi­
narie qualità investigative di 
un suo contemporaneo, il 
medico - scozzese : Joseph 

: Bell. Penso proprio di no. E * 
non tanto - perche • Conan ';•• 
Doyle non è né ripetibile né ; 

clonabile, quanto per il pri- < 
'• mo nome che leggo nell'e- ' 
lenco delle «dissezioni cele-

, bri» effettuate da : Baden: 
quello di John Kennedy. Sic- ;'; 
come la sua autopsia anzi- ; 

che chiarire contribuì a infit- " 
tire il mistero, e non riuscì 
neppure a mostrare quanti 
fossero stati i colpi e da che , 
direzione provenissero, ne ri-

GIOVANNI BERLINGUER 

cavo, deduco, inferisco, de­
sumo e arguisco scientifica­
mente che i casi sono due: o 
il dottor Bell è stato un soma­
ro, oppure un insabbiatore. '-';• 

Aggiungo che non ho nul­
la contro le autopsie, anche -
se è difficile considerarle uno 
spettacolo simpatico. Dalla :• 
dissezione dei morti nasce ; 
infatti una triplice utilità per i 
vivi. Una è la conoscenza ' 
della struttura • del corpo ' 
umano, che fu vietata per se­
coli dal pregiudizio religioso. 
L'altra è la verifica a posterio­
ri delle diagnosi e delle tera­
pie effettuate dai medici allo 
scopo, più che di incolparli 

di errori, di trarre insegna­
menti da questo «momento 
della verità». L'ultima 6 la ra­
gione medico-legale, cioè la 
possibilità di accertare la ve­
rità e le colpe nel caso di rea­
ti o di incidenti. Non mi scan­
dalizza il fatto che questi tre 
aspetti, che sono parte della 
storia e della vita quotidiana, 
siano stati più volte resi pub­
blici da cronache, storie, rac­
conti, immagini: e non avrei 
alcuna obiezione a vederli • 
tradotti in linguaggio televisi­
vo. • 

Nell'annuncio del pro­
gramma Autopsy trovo l'op­
posto di questa tendenza. 

Trovo soltanto l'esaltazione 
del sensazionale e del maca­
bro, la ricerca di un'audience 
attraverso la sollecitazione di 
quel che ognuno ha in sé di 
più morboso. Ma vedo anche 
qualcosa di peggio. Da un la­
to un'inclinazione a profana­
re la morte, un fenomeno 
che già dilaga in film, fumetti 
e altre pubblicazioni, e che 
indigna non solo chi crede 
alla «sacralità del corpo», ma 
anche chiunque rifiuti di vili­
penderlo. • Dall'altro • l'uso 
mercantile, sempre più fre­
quente, dei corpi umani: il 
corpo femminile come vei­
colo pubblicitario dei pro­
dotti, il seme e gli ovuli e gli 
uteri e gli organi come merce 
vendibile, e ora i cadaveri co­
me attrazione televisiva. Mi 
pare il momento, al di là del­
ie discussioni su ciò che do­
vrebbe apparire in televisio­
ne, di interrogarci su ciò che 
sta diventando questa socie­
tà, e di reagire. Innanzitutto, 
sviluppando una cultura del­
la vita v: della dignità umana. 
Ma anche dicendo cialtrone 
a eh ilo merita. 


